
 

 
 

REGOLAMENTO DEGLI ESAMI INTEGRATIVI E D'IDONEITÀ 
E PER LA GESTIONE DELLE DOMANDE DI ISCRIZIONE  

E DEI TRASFERIMENTI IN CORSO D’ANNO O TRA ANNI SCOLASTICI 

Il nostro Istituto accoglie le iscrizioni di studenti provenienti da altre scuole nel rispetto delle norme vigenti 
e delle scelte educative espresse dalle famiglie degli allievi. Tale possibilità è valutata ed eventualmente 
accolta nei limiti delle risorse di organico, dell’effettiva capienza dell’Istituto e delle norme di sicurezza 
degli edifici scolastici. 

Art. 1 PREMESSA – REGOLE GENERALI 

1.​ L’accoglimento di domande di iscrizione in corso d’anno è subordinata:​
a) al rispetto di quanto è stabilito dal presente Regolamento; ​
b) alla capienza massima delle aule, nel rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza.​
c) alla consistenza numerica del gruppo classe, in particolare qualora siano già presenti studenti 
con disabilità, per garantire la qualità dell’inclusione scolastica.​
d) alla valutazione delle specificità degli ambienti di apprendimento esistenti in armonia con le 
esigenze del richiedente. 

2.​ Le richieste di trasferimento tra indirizzi o sezioni sono in ogni caso soggette a valutazione della 
disponibilità dei posti e della coerenza con il percorso di studi richiesto. 

3.​ In corso d’anno scolastico non è consentito agli studenti il cambio di sezione su uno stesso 
indirizzo. Eventuali richieste giunte in corso d’anno scolastico verranno valutate per l’anno 
scolastico successivo, allo scopo di garantire intatte le possibilità di successo formativo dello 
studente, la qualità della didattica e il rispetto dei vincoli di organico assegnati. 

4.​ Le richieste derivanti da trasferimenti familiari per motivi di servizio o di lavoro con preavvisi 
brevi saranno trattate con priorità, compatibilmente con i criteri qui indicati, per evitare 
l’interruzione della frequenza scolastica.  

Art. 2 PASSAGGI AD ALTRO INDIRIZZO 

Fermo restando quanto disposto all’art. 1, i passaggi ad altro indirizzo sono diversamente disciplinati in 
riferimento al primo biennio e al secondo biennio con anno terminale, sia per gli iscritti già frequentanti 
l’I. I. S. “Curie-Levi” sia per coloro che provengano da altri istituti. ​
​
1. Per quanto riguarda il primo biennio, i passaggi ad altro indirizzo sono accolti di norma per l’anno 
scolastico in corso: 

a) purché tali richieste pervengano entro e non oltre il 31 gennaio dell’anno scolastico 
di riferimento. Il termine del 31 gennaio è da considerarsi perentorio e non sono ammesse 
deroghe. Le richieste di passaggio sono presentate dai genitori/esercenti la responsabilità 
genitoriale (o dallo studente se maggiorenne) al Dirigente Scolastico della scuola di 
destinazione, dandone contestuale comunicazione alla scuola frequentata.​
b) l’inserimento nelle classi del primo biennio per i passaggi in corso d'anno (iscritti al 1° e 2° 
anno), nonché per gli studenti ammessi alla classe seconda o non ammessi alla terza in sede di 
scrutinio finale del secondo anno, avviene previo colloquio orientativo presso l'Istituto ricevente 
ed eventuale test di accertamento delle competenze pregresse, finalizzato a progettare gli 
interventi di recupero da inserire nel patto formativo. 
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c) il patto formativo di cui al punto b) inizia da un’analisi delle conoscenze e delle competenze 
pregresse e del curricolo seguito, sulla base della documentazione presentata, che è effettuata sulla 
base di uno o più colloqui, anche in itinere, per sondare le motivazioni e le aspirazioni. Ciascun colloquio 
ha natura puramente orientativa ed è scevro di finalità valutative. Si svolge di norma alla presenza del 
Consiglio della classe cui lo studente intende iscriversi, al fine di individuare eventuali carenze formative 
nelle discipline non previste nel percorso di provenienza. L'Istituto adotta tempestivamente specifici 
interventi didattici integrativi volti ad assicurare l’acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze 
necessarie per la proficua frequenza del percorso prescelto. 
 
2. A decorrere dal terzo anno dei percorsi della scuola secondaria di secondo grado (nonché a partire 
dagli scrutini finali del secondo anno per l'accesso al terzo), i passaggi ad altro percorso, indirizzo, 
articolazione o opzione avvengono previo superamento di un esame integrativo. Sostengono l'esame 
integrativo: 

1.​ gli studenti ammessi alla classe successiva in sede di scrutinio finale a partire dal secondo 
anno ​
(per la frequenza della classe corrispondente); 

2.​ gli studenti non ammessi alla classe successiva in sede di scrutinio finale a partire dal terzo 
anno (per la frequenza della classe corrispondente a quella frequentata con esito negativo). 

Le prove d'esame accertano la preparazione sulle discipline o parti di discipline non coincidenti con quelle 
del percorso di provenienza (ovvero sulle sole lingue straniere non coincidenti qualora il cambio riguardi 
unicamente l'offerta linguistica dello stesso indirizzo). L'esame è superato conseguendo un punteggio 
minimo di sei decimi (6/10) in ciascuna disciplina oggetto di prova. 

3.​ Gli esami si svolgono in un'unica sessione speciale da concludersi prima dell'inizio delle 
lezioni. La Commissione d'esame, presieduta dal Dirigente Scolastico o suo delegato, è 
composta da non meno di tre docenti della classe di destinazione che rappresentano tutte le 
discipline oggetto di esame. 

Art. 2-bis – DISCIPLINA DEI PERCORSI QUADRIENNALI 

1.​ Nel primo biennio, il passaggio da un percorso quadriennale a un percorso quinquennale 
avviene secondo quanto previsto dall'Art. 2 comma 1 (domanda entro il 31 gennaio e colloquio 
orientativo). 

2.​ Nel primo biennio, il passaggio da un percorso quinquennale a un percorso quadriennale è 
subordinato all'espletamento del colloquio orientativo e alla previa valutazione positiva del 
Consiglio di classe della scuola ricevente. 

3.​ A partire dagli scrutini finali del secondo anno, il passaggio da un percorso quadriennale a uno 
quinquennale avviene previo superamento degli esami integrativi di cui all'Art. 2 comma 2. 

4.​ Non è consentito il passaggio dai percorsi quinquennali ai percorsi quadriennali nel secondo 
biennio e quinto anno, in considerazione della particolare struttura del curricolo verticale dei 
percorsi quadriennali. 

 

Art. 2-ter – STUDENTI PROVENIENTI DA SCUOLE STRANIERE 
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1.​ Per gli studenti provenienti da scuole straniere all'estero o in Italia riconosciute dall'ordinamento 
estero che siano soggetti all'obbligo di istruzione si applica l'art. 45, comma 2, del D.P.R. 
394/1999, con la predisposizione di specifici interventi didattici integrativi nel corso dell'anno 
scolastico. 

2.​ Gli studenti provenienti da tali istituti non più soggetti all'obbligo di istruzione sostengono gli 
esami integrativi sulle discipline o parti di discipline non coincidenti secondo le modalità 
dell'Art. 2 comma 2. 

Art. 3 ESAMI DI IDONEITÀ. 

Gli esami d'idoneità nella scuola di secondo grado si svolgono presso l’istituzione scolastica 
scelta dal candidato per la successiva frequenza, in un'unica sessione speciale, che deve 
avere termine prima dell'inizio delle lezioni. 

1.​ Possono sostenere gli esami di idoneità​per una ​classe successiva alla prima: 
a)​ i candidati esterni, al fine di accedere a una classe successiva alla prima, e/o gli 

studenti esterni o interni che hanno cessato la frequenza della propria classe prima del 
15 marzo; 

b)​ i candidati interni che hanno conseguito la promozione nello scrutinio finale, al fine di 
accedere a una classe successiva a quella per cui possiedono il titolo di ammissione. 

2.​ L’ammissione agli esami di idoneità è subordinata all’avvenuto conseguimento, da parte dei 
candidati interni o esterni, del diploma di scuola secondaria di primo grado o di analogo titolo o 
livello conseguito all’estero o presso una scuola del primo ciclo straniera in Italia, riconosciuta 
dall’ordinamento estero, da un numero di anni non inferiore a quello del corso normale degli 
studi. Sono dispensati dall’obbligo dell’intervallo dal conseguimento del diploma di scuola 
secondaria di primo grado i candidati che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età il giorno 
precedente quello dell’inizio delle prove scritte degli esami di idoneità. 

3.​ Non è prevista l’ammissione agli esami di idoneità nell’ambito dei percorsi quadriennali, se 
attivati, nonché nei percorsi di istruzione di secondo livello per adulti, in considerazione delle loro 
peculiarità. 

4.​ Gli alunni in istruzione parentale sostengono annualmente l'esame di idoneità per il passaggio 
alla classe successiva presso l’istituzione scolastica statale o paritaria da loro scelta, fino 
all'assolvimento dell'obbligo di istruzione. L’istituto “Curie-Levi”, se istituto di provenienza 
dell’alunno/a in istruzione parentale, svolge il ruolo di scuola vigilante ai sensi della normativa 
vigente ​sull’istruzione parentale. 

5.​ Le domande di ammissione agli esami di idoneità debbono essere state presentate al dirigente 
scolastico entro la data indicata dalla annuale Circolare Ministeriale sulle iscrizioni o, se non 
indicata nella stessa, entro il termine perentorio del 30 giugno. 

6.​ Gli interessati sostengono le prove di esame sui programmi delle classi dell’anno o degli anni 
per cui non abbiano la promozione, precedenti a quella alla quale aspirano, adeguandosi in tal 
senso alla programmazione del nostro Istituto per i vari indirizzi presenti e a quanto disposto in 
merito dalle Linee Guida e dai DPR nn. 88 e 89 del 2010. 

7.​ All'inizio della sessione, ciascuna commissione esaminatrice provvede alla revisione dei 
programmi presentati dai candidati. La sufficienza e la congruenza di tali programmi con quanto 
sopra disposto è condizione indispensabile per l'ammissione agli esami. 

8.​ Possono presentare domanda per sostenere gli Esami di Stato come candidati privatisti i 
candidati interni che non hanno frequentato o si sono ritirati entro il 15 marzo dell’anno 
scolastico in corso. L’ammissione di tali candidati è subordinata al superamento dei previsti 
esami preliminari su tutte le discipline del quinto anno di corso per l’indirizzo corrispondente. 

9.​ I candidati esterni provvisti di promozione o idoneità a classi di altro corso o indirizzo di studi 
sono tenuti a sostenere l’esame d’idoneità su tutte le discipline del piano di studi relativo agli 
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anni per i quali non sono in possesso di promozione o idoneità, nonché sulle discipline o parti di 
discipline non coincidenti con quelle del corso seguito, con riferimento agli anni già frequentati 
con esito positivo. 

10.​ Gli esami sono volti ad accertare, attraverso prove scritte, grafiche, scritto-grafiche, pratiche e 
orali, la preparazione dei candidati nelle discipline oggetto di verifica. La valutazione delle prove 
deve essere distinta per ciascun anno. Supera gli esami il candidato che consegue un punteggio 
minimo di sei decimi in ciascuna delle discipline nelle quali sostiene le prove. 

art. 4 TRASFERIMENTI A ISCRIZIONE AVVENUTA ALLA PRIMA CLASSE O PRIMA DELL’INIZIO DELLE LEZIONI 

1.​ Qualora gli interessati chiedano, a iscrizione avvenuta alla prima classe e prima dell’inizio delle 
lezioni, di optare per altro istituto e/o indirizzo di studi, la relativa motivata richiesta deve essere 
presentata sia al dirigente scolastico della scuola di iscrizione che a quello della scuola di 
destinazione. 

2.​ Dopo l’accoglimento della domanda di trasferimento da ​parte del dirigente della ​scuola di 
destinazione, il dirigente della scuola di iscrizione dovrà rilasciare all’interessato e alla scuola di ​
destinazione il nulla osta. Si richiama l’attenzione sulla necessità che il trasferimento di iscrizione 
non comporti l’attivazione di nuove classi con maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Le 
conseguenti rettifiche di anagrafe saranno curate dalle scuole interessate, previa verifica 
dell’avvenuta nuova iscrizione. 

Art. 5 - PROCEDURA PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI ISCRIZIONE O TRASFERIMENTO 

1.​ Le domande devono essere presentate per iscritto alla Segreteria Didattica, complete di tutte le 
informazioni e la documentazione necessaria, incluse eventuali certificazioni di servizio o 
dichiarazioni di trasferimento della famiglia. 

2.​ La Dirigenza scolastica, in collaborazione con il Consiglio di Classe e gli uffici preposti, valuterà 
ogni richiesta entro 10 giorni dalla presentazione, comunicando l’esito alle famiglie interessate. 

Art. 6 - DISPOSIZIONI FINALI 
 

1.​ Gli studenti trasferiti in corso d’anno sono tenuti a regolarizzare la propria iscrizione entro 
cinque giorni dall’accettazione, fornendo tutta la documentazione necessaria (schede di 
valutazione, attestazione eventuale versamento contributi liberali e tasse di iscrizione, 
documentazione sanitaria di interesse, …). 

2.​ Il presente regolamento è adottato dal Consiglio di Istituto e può essere modificato o integrato 
qualora intervenissero nuove disposizioni normative o esigenze organizzative. 

3.​ Il Dirigente scolastico si riserva la possibilità di derogare ai criteri sopra indicati 
esclusivamente in casi di eccezionale urgenza o gravità documentata, previa consultazione 
degli organi collegiali competenti. 

 
 
 
Delibera n. 43 del Consiglio di Istituto del 16 settembre 2026 
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